
Allegato 1 

Regione Campania 

Programma di Sviluppo Rurale 2007 – 2013- Misura 214 

Numero di domanda …………………. 

 
 
 
 
 
 
Il/La sottoscritta/a  _____________________________  nato/a a __________________  Prov. ____ 
il _____________ residente in _____________________ Prov.____ 
indirizzo___________________ CAP ________ C.F. __________, in qualità di titolare/legale 
rappresentante dell’azienda agricola  ______________________ con sede legale in  
__________________, partita IVA ______________ iscritta al Registro delle Imprese della Camera 
di Commercio della Provincia di ___________ al numero ______,  
Telefono _______________  Cellulare ___________________ 
 
 

DICHIARA 
(barrare solo le caselle che interessano) 

 
 

 
 
 di essere a conoscenza del contenuto del bando di attuazione della misura 214 e degli impegni 

specifici che si assumono con l’adesione alla misura stessa, delle disposizioni generali e di 
accettare gli obblighi derivanti dalle disposizioni in esse contenute;  

 
 che tutte le superfici aziendali in conduzione e le UBA (anche se non oggetto di aiuto) sono 

state indicate in domanda e coincidono con quelle riportate nel fascicolo aziendale; 
 
 la conformità tra la versione cartacea e quella informatica della domanda; 
 
 di aver diritto alle priorità, come indicato nel prospetto seguente: 
 



 
PRIORITA’ 

REQUISITI DEL RICHIEDENTE SI/NO 
L’imprenditore agricolo non ha superato i 40 anni di età (per le azioni a, b, c, d1, 
d2, e, f, g)  
L’azienda aderisce ad un sistema di certificazione ambientale (per le azioni a, b, c, 
d1, d2, e, f, g)  
L’impresa è condotta da donne (per le azioni a, b, c, d1, d2, e, f, g)  
L’azienda comprende terreni confiscati alle mafie, ai sensi della L. n. 109/1996 (per 
le azioni a, b, c, d1, d2, e, f, g)  

UBICAZIONE AZIENDALE    
L’azienda ricade in zone vulnerabili di cui alla direttiva nitrati, secondo l’ultimo 
aggiornamento della delimitazione (D.G.R. 182 del 13 febbraio 2004 e successive) 
(per le azioni a, b, c, d1, e) 

 

L’azienda ricade in zone protette ed individuate ai sensi delle direttive Uccelli ed 
Habitat (ZPS e SIC) (per le azioni a, b, c, d1, d2, e, f, g)  
L’azienda è ubicata entro i confini di parchi nazionali e regionali, o nelle aree 
contigue  agli stessi (art. 32 L. 394/91) (per le azioni a, b, c, d1, d2, e, f, g)  
L’azienda è ubicata in aree richiedenti specifiche misure di prevenzione 
dall’inquinamento e di risanamento, ad eccezione delle zone vulnerabili da nitrati 
(artt. 91, 93 e 94 D.lgs n. 152/2006) (per le azioni a, b, c, d1) 

 

L’azienda ricade in zone classificate come montane e/o svantaggiate (per le azioni 
d2, e)  
L’azienda è ubicata in una macroarea con alta priorità per l’azione  (per le azioni a, 
b, c, d1, d2, e, f, g)  
L’azienda è ubicata in una macroarea con media priorità per l’azione (per le azioni 
a, b, c, d1, d2, e, f, g)  
L’azienda è ubicata in una macroarea con bassa priorità per l’azione (per le azioni 
a, b, c, d1, d2, e, f, g)  

PARTECIPAZIONE AL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE  
L’azienda ha beneficiato degli interventi di cui al Reg. (CE) n. 1257/99 (per le 
azioni a, b, c, f, g)  
L’azienda aderisce a più azioni della presente misura (per le azioni a, b, c, f, g)  
L’azienda aderisce all’azione e) della presente misura (per l’azione d1, d2)  
L’azienda aderisce all’azione d2) della presente misura (per l’azione e)  
L’azienda aderisce alla Misura 216 (per le azioni a, b, c, g)  

 
SI IMPEGNA 

 
a rispettare, per almeno un quinquennio, gli obblighi previsti dalla misura 214 per le azioni a cui 
ha aderito ed in particolare: 

 

□ Per l’azione a) Agricoltura integrata 
 

� aderire al Piano Regionale di Consulenza alla Fertilizzazione Aziendale (PRCFA) ed al 
Piano Regionale di Lotta Fitopatologica Integrata (PRLFI); 

� rispettare quanto disposto nelle “Norme tecniche per la difesa fitosanitaria ed il diserbo 
integrato delle colture” vigenti, aggiornate annualmente; 

� effettuare l’aggiornamento del responsabile aziendale sull’applicazione delle Norme 
tecniche di difesa integrata, secondo le prescrizioni del PRLFI; 

� disporre dell’analisi del suolo di base (Scheletro, Tessitura, pH, Conduttività elettrica, 
Calcare totale, Calcare attivo, Carbonio organico, Azoto totale, Fosforo assimilabile, 
Capacità di scambio cationico, Basi di scambio: potassio, calcio, magnesio e sodio 



scambiabili), oppure dell’analisi semplificata (Carbonio organico, Azoto totale, Fosforo 
assimilabile, Basi di scambio: potassio, calcio, magnesio e sodio scambiabili), secondo 
quanto stabilito dal PRCFA; 

� disporre del Piano di Concimazione Aziendale (PCA), secondo le indicazioni del PRCFA, 
e rispettarne i limiti per quanto riguarda le quantità, le epoche ed il tipo di concime (azoto, 
fosforo e potassio) da somministrare; 

� conservare per i successivi 5 anni tutte le fatture di acquisto dei mezzi tecnici; 
� annotare tutti i trattamenti e tutte le concimazioni ed effettuare le registrazioni secondo le 

indicazioni riportate nelle Norme tecniche vigenti, sul “Registro cronologico delle 
concimazioni e dei trattamenti fitosanitari, stato di magazzino dei concimi, dei prodotti 
fitosanitari e coadiuvanti” vidimato dalla Regione Campania, che integra e sostituisce il 
“Quaderno di campagna; 

� assoggettarsi agli obblighi previsti dall’azione per l’intera superficie aziendale, con 
l’eccezione delle superfici destinate a colture biologiche e di quelle investite a colture non 
ammesse all’impegno, per le quali il richiedente ha l’obbligo di praticare la sola 
“condizionalità” e di gestire separatamente le registrazioni ed i magazzini; 

� rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di 
condizionalità, in tutta l’azienda; 

 

□   inoltre, per l’azione collettiva, dichiara che nulla è cambiato rispetto all’adesione 
all’azione avvenuta nell’anno ____;  
ovvero, in caso di   

- adesione iniziale □  
- variazione nella composizione del 
  comprensorio□ 

allega: 
 
� l’elenco delle aziende partecipanti al comprensorio ad agricoltura integrata, con 

l’indicazione del Cognome e Nome o Ragione sociale, Sede, CUUA,   
� la mappa del comprensorio ad agricoltura integrata, ridotta in scala a ________  , nella 

quale sono rappresentati i confini aziendali di tutte le aziende aderenti al gruppo; 
 

□   inoltre, per il premio supplementare annuale per il controllo delle macchine 
irroratrici,  allega: 

� “attestato di controllo della funzionalità ed efficienza delle macchine irroratrici utilizzate 
per i trattamenti fitosanitari” rilasciato il ________________ da 
______________________ ; 

� Si impegna a presentare almeno altri due attestati di controllo della funzionalità ed 
efficienza delle macchine irroratrici utilizzate per i trattamenti fitosanitari, entro il quinto 
anno di impegno. 

 

□   Per l’azione b) Agricoltura biologica 
 
� essere inserito nel sistema di controllo nazionale per l’agricoltura biologica, attraverso 

l’assoggettamento al controllo di un organismo di controllo autorizzato (OdC), senza 
interruzioni nel controllo nel caso di assoggettamento ad altro OdC; 

� applicare i metodi di produzione biologica su tutta la superficie aziendale, nel rispetto 
delle norme comunitarie e nazionali vigenti in materia. Nel caso di partecipazione 
“parziale” per uno solo o per più corpi aziendali, alle seguenti condizioni e comunque nel 



rispetto di quanto previsto dal Reg. (CE) n. 834/2007 e successive modifiche ed 
integrazioni: 

- i corpi aziendali nei quali non viene praticata l’agricoltura biologica sono “separati”, 
lungo tutto il perimetro, fisicamente o in maniera “colturale” (ricorrendo ad una fascia 
di rispetto chiaramente individuata) dai corpi aziendali nei quali viene praticata 
l’agricoltura biologica;  

- nei corpi aziendali “separati”, non possono essere coltivate le medesime specie 
vegetali praticate nella parte “biologica” dell’azienda; la gestione dei magazzini è in 
ogni caso separata, sia fisicamente che riguardo alla documentazione di gestione; 

� effettuare la gestione della fertilità chimica del suolo secondo un Piano di Concimazione 
Aziendale (PCA), reso noto all’Organismo di controllo. Esso è predisposto in conformità 
alle regole dettate dal Piano Regionale di Consulenza alla Concimazione Aziendale; 

oppure 
� effettuare la gestione della fertilità del suolo senza l’apporto esterno di concimi (con le 

sole rotazioni ed il sovescio), sempre nell’ambito di quanto previsto dal Reg. (CE) n. 
834/2007 e s.m.i.  (non è obbligato a dotarsi del Piano di Concimazione Aziendale); 

� disporre dell’analisi del suolo di base (Scheletro, Tessitura, pH, Conduttività elettrica, 
Calcare totale, Calcare attivo, Carbonio organico, Azoto totale, Fosforo assimilabile, 
Capacità di scambio cationico, Basi di scambio: potassio, calcio, magnesio e sodio 
scambiabili) ed eseguire l’analisi semplificata (Carbonio organico, Azoto totale, Fosforo 
assimilabile, Basi di scambio: potassio, calcio, magnesio e sodio scambiabili) secondo 
quanto previsto dal PRCFA; 

oppure 
� effettuare la gestione della fertilità del suolo senza l’apporto esterno di concimi (senza 

obbligo di dotarsi delle analisi del suolo); 
� fare uso di materiale di riproduzione vegetativa rigorosamente non modificato 

geneticamente e, possibilmente, ottenuto anch’esso con metodo di produzione biologico; 
� conservare per i successivi 5 anni tutte le fatture di acquisto del materiale di riproduzione 

utilizzato e dei mezzi tecnici;  
� rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di 

condizionalità, in tutta l’azienda; 
dichiara inoltre 
� di  avere presentato in data ___________________ all’Autorità competente notifica di 

produzione con metodo biologico ai sensi del Reg. CE 834/2007 e s.m.i (prima della data 
di scadenza della domanda); 

oppure  
� di essere in possesso dell’Attestato di Idoneità Aziendale emesso da un Organismo di 

Controllo autorizzato ai sensi del D.lg. 17 marzo 1995 n. 220. L’attestato potrà essere 
presentato anche in data successiva alla domanda e comunque non oltre i termini utili per 
la conclusione dell’iter di istruttoria delle domande da parte degli uffici regionali; 

 
� di non richiedere premi per la qualità dell’olio d’oliva di cui all’art. 5 comma 1 del DM 

29/07/2009 “Disposizioni per l'attuazione dell'articolo 68 del regolamento (CE) n. 73/2009 
del Consiglio del 19 gennaio 2009”, a favore dei produttori olivicoli che certificano 
prodotto biologico ai sensi del Reg. CE n. 834/2007 del Consiglio; 

□   inoltre, per l’azione collettiva, dichiara che nulla è cambiato rispetto all’adesione 
all’azione avvenuta nell’anno ____;  
ovvero, in caso di   

- adesione iniziale □  
- variazione nella composizione del 
  comprensorio□ 



 
 

□   Per l’azione c) - “Mantenimento sostanza organica” 
� apportare annualmente al terreno ammendanti organici naturali di produzione certificata e 

precisamente ammendante compostato verde e/o ammendante compostato misto, ai sensi 
del D.lgs n. 217/2006 e s.m.i., sulle superfici oggetto di impegno nelle seguenti quantità 
minime e massime: 

 
Macroaree  

A1, A2, A3, B  
Macroaree D1, 

D2  
Macroarea C    

Apporto minimo 5,0 t s.s. / ha  2,5 t s.s. / ha 3,7 t s.s. / ha 

Apporto massimo 7,5 t s.s. / ha  3,8 t s.s. / ha 5,6 t s.s. / ha 

 
� adottare le seguenti pratiche agronomiche 

- per i fruttiferi e la vite lavorazioni meccaniche con attrezzi dotati di bassa 
velocità periferica, come erpice a dischi o a denti; 

- interramento dei residui colturali; 

- la profondità delle lavorazioni non superiore ai 40 cm nel caso di colture da 
rinnovo ed ai 30 cm per le colture successive (ad eccezione degli scassi). 

� annotare le operazioni di interramento dei residui e gli apporti di ammendante sul 
“Quaderno di campagna” e conservare per i successivi 5 anni tutte le fatture di acquisto 
dei mezzi tecnici; 

� rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di 
condizionalità, in tutta l’azienda; 

 
dichiara, inoltre: 
� che le superfici per le quali è richiesto il premio presentano una dotazione scarsa in 

sostanza organica, determinata analiticamente come carbonio organico, come si evince 
dall’allegata l’analisi del suolo effettuata secondo i Metodi Ufficiali di Analisi Chimica 
del Suolo approvati con D.M. del 13.09.99, eseguita in data _____________________ 
(non deve essere antecedente i 24 mesi). La dotazione in sostanza organica è definita 
scarsa quando, in funzione della tessitura del terreno, i valori di riferimento in carbonio 
organico sono inferiori ai limiti riportati nella seguente tabella: 

 

Tessitura del terreno (USDA) Carbonio Organico (g/kg) 
(orizzonte arato o primi 30 cm di suolo) 

sabbioso, sabbioso franco, franco 
sabbioso 

7 (<1,2 % s.o.) 

franco, franco sabbioso argilloso, franco  
limoso, argilloso sabbioso, limoso 

8 (<1,4 % s.o.) 

argilloso, franco argilloso, argilloso 
limoso, franco argilloso limoso 

10 (<1,7% s.o.) 

 
� che sulle superfici a seminativo non si pratica la bruciatura delle stoppie;  



oppure 
�  che non è stato richiesto il premio per le superfici a seminativo ove si pratica la bruciatura 

delle stoppie nel rispetto della vigente normativa antincendio e nel rispetto dello standard 
2.1 “Gestione delle stoppie” della Condizionalità; 

 

□   Per la sub-azione d1) “Pratiche agronomiche conservative (inerbimento con lavorazioni 
minime del terreno)” 

 
� assicurare la copertura autunno vernina del terreno nell’interfilare delle colture arboree 

oggetto di impegno, attraverso la semina di prati monofiti o polifiti, da effettuarsi entro il 
30 ottobre di ogni anno; inoltre, lo sfalcio primaverile non deve essere effettuato prima del 
30 marzo ed i residui devono essere mantenuti sul terreno con funzione pacciamante o, in 
alternativa, deve essere mantenuta la copertura viva durante l’intero periodo annuale;  

� non eseguire lavorazioni al terreno, fatta eccezione per le operazioni connesse alla semina 
e all’arieggiamento del prato (preparazione del letto di semina, erpicature, rullature, sfalci 
e irrigazione del prato), su tutta la superficie aziendale oggetto di impegno;  

� annotare le date della semina e delle operazioni colturali del prato sul “Quaderno di 
campagna” e conservare per i successivi 5 anni tutte le fatture di acquisto dei mezzi 
tecnici;  

� rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di 
condizionalità, in tutta l’azienda; 

 
dichiara, inoltre: 
� di avere effettuato, per l’annata 2009/2010, la semina delle seguenti essenze: 

_______________________________________________________________, in data 
_________________ con le quantità di seme ____________________ nell’interfilare 
delle colture arboree per le quali ha richiesto il premio ed allega una copia del “Quaderno 
di campagna” relativo all’annata 2009/2010. 

□   Per la sub-azione d2) “Sostegno al pascolo estensivo in aree destinate al pascolo” 
 

� non ridurre la SAU foraggera aziendale per unità di bestiame da pascolo nell’intero 
periodo di impegno; 

� mantenere tutti i propri animali (ovini, caprini, bovini compresi i bufalini ed equidi) al 
pascolo per un periodo di almeno 180 giorni all'anno, nel rispetto della normativa vigente, 
con un carico minimo di 0.5 UBA/ha. I tassi di conversione degli animali in UBA 
risultano dalla seguente tabella: 

 
Bovino con età inferiore a 6 mesi  0,4 UBA 
Bovino con età compresa tra 6 mesi e 2 anni 0.6 UBA 
Tori, vacche ed altri bovini, con età superiore a 2 anni 1 UBA 
Equini con età superiore a 6 mesi  1 UBA 
Ovini e caprini 0,15 UBA 

 
� rispettare il carico massimo indicato per ciascuna area nella seguente tabella: 

 
 Macroaree  

A1, A2, A3, B  
Macroaree  

D1, D2  
Macroarea  

C    
Carico massimo di 
bestiame (UBA/ha) 

1,6 1,12 1,86 

 



� rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di 
condizionalità, in tutta l’azienda; 

 
dichiara, inoltre: 
� di non avere richiesto premi per gli allevatori di capi ovicaprini di cui all’art. 4 comma 1 

lettera d del DM 29/07/2009 “Disposizioni per l'attuazione dell'articolo 68 del 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009”; 

� per l’anno 2010, ai fini del calcolo della decorrenza del periodo dei 180 giorni, gli animali 
sono presenti sulle superfici a pascolo oggetto di impegno, dal giorno ___________ al 
giorno _______________ . 

 

□   Per l’azione e1) - “Allevamento di specie animali locali in via di estinzione” 
 
� allevare in purezza i capi appartenenti ai Tipi Genetici Autoctoni (TGA) per i quali 

richiede l'aiuto; 
� attuare, se richiesto dai competenti uffici regionali o dall’Associazione titolare, un 

programma di accoppiamento per il miglioramento genetico dell’allevamento 
(esclusivamente per l’ovino laticauda); 

� mantenere la consistenza dell’allevamento dichiarata nella prima annualità di impegno, 
con riferimento agli animali minacciati; 

� iscrivere i nuovi nati al corrispettivo Libro Genealogico o Registro Anagrafico; 
� rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di 

condizionalità, in tutta l’azienda; 
� di non aver richiesto premi per i detentori di vacche nutrici di cui all’art. 3 comma 1 del 

DM 29/07/2009 “Disposizioni per l'attuazione dell'articolo 68 del regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009” e per i detentori dei montoni di cui all’art. 4 
comma 1 lettera b del medesimo DM 29/07/2009; 

allega, inoltre: 
� attestazione di iscrizione, per i capi oggetto di impegno, al rispettivo Libro Genealogico / 

Registro Anagrafico  
 

□   per le aziende con zootecnia biologica, dichiara altresì: 
 
� le specie oggetto dell’aiuto inserite nel sistema di controllo per l’agricoltura biologica 

previsto dal Reg. (CE) 834/2007 e s.m.i. ed allega dell’Attestato di Idoneità Aziendale 
emesso da un Organismo di Controllo autorizzato ai sensi del D.lg. 17 marzo 1995 n. 220. 

 

□   Per l’azione f1) - “Allevamento di specie vegetali autoctone in via di estinzione” 
 
Per le colture erbacee, inoltre:  
� mettere a coltura la quantità di semente di ecotipo locale richiesta, secondo le modalità 

definite e sulla superficie investita non inferiore a quelle indicate nella comunicazione che 
riceverà, a cura del STAPA CePICA competente per territorio;   

� coltivare in azienda gli ecotipi, rispettando le eventuali condizioni particolari di 
coltivazione richieste ed indicate nella comunicazione di cui al punto precedente; 

� non ridurre la superficie coltivata oggetto di impegno; 
� riprodurre e consegnare, a fine di ogni ciclo colturale, una quantità di semente almeno pari 

a quella ricevuta dal STAPA CePICA competente per territorio, nel primo anno di 
impegno, secondo quanto indicato nella comunicazione di cui al primo punto; 



� rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di 
condizionalità, in tutta l’azienda; 

allega, inoltre:  
� comunicazione rilasciata dal STAPA CePICA competente per territorio, di rientrare nelle 

aziende per cui è disponibile la semente di ecotipo, della quale è stata avanzata apposita 
richiesta in precedenza;  

� oppure (solo per le aziende beneficiarie che hanno ricevuto la semente nell’anno 
precedente), autorizzazione ad utilizzare seme autoriprodotto; 

 
Per le colture arboree, inoltre:  

� coltivare e/o conservare in azienda gli ecotipi locali individuati dalla Amministrazione 
regionale, su una superficie non inferiore a quella per la quale ha richiesto il premio; 

� non ridurre la superficie coltivata oggetto di impegno; 
� mettere a disposizione, a richiesta dell’Amministrazione regionale, per attività di ricerca e 

promozionali, almeno il 10% del prodotto (seme, frutto, ecc.) e/o delle piante e/o delle 
parti di piante, ottenuti sulla suddetta superficie;  

� rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di 
condizionalità, in tutta l’azienda; 

 
allega, inoltre: 
� richiesta riportante l’indicazione dell’ecotipo coltivato, della sua localizzazione e della 

superficie investita, per il rilascio dell’attestazione dell’appartenenza della specie coltivata 
ad presentare idonea documentazione attestante l’appartenenza della specie coltivata ad un 
ecotipo locale ammissibile, rilasciata dagli Enti competenti (Istituti Sperimentali, 
Università, ecc.), con l’indicazione della superficie investita. 

 

□   Per l’azione g) - “ Conservazione di ceppi centenari di vite” 
 
� coltivare e mantenere con le loro particolari forme di allevamento i ceppi centenari di 

vitigni locali, dichiarati conformi alle caratteristiche stabilite dalla Amministrazione 
regionale per l’aiuto, dal STAPA CePICA competente per territorio; 

� aderire all’azione a) “Agricoltura integrata”; 
oppure di   
� aderire all’azione b) “Agricoltura biologica”; 
� rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di 

condizionalità, in tutta l’azienda; 
 
Allega, inoltre: 
� richiesta riportante l’indicazione dei ceppi centenari coltivati, con la loro localizzazione e 

superficie investita, per la verifica di compatibilità all’aiuto da parte del STAPA CePICA 
competente per territorio, corredata da specifica documentazione (fotografica, storica, 
documentale). 

 
Da allegare nel caso di azienda produttrice di latte bovino crudo destinato al consumo diretto: 

− certificazione sanitaria attestante lo stato di stalla indenne da brucellosi, tubercolosi e leucosi; 
 
Da allegare nel caso di azienda che effettua allevamento e commercializzazione di suini: 

− certificazione della competente autorità sanitaria attestante il rispetto nell’allevamento delle 
prescritte disposizioni sanitarie in ordine a quanto stabilito dal piano straordinario per 
l’eradicazione e la sorveglianza della malattia vescicolare dei suini nella Regione Campania; 



 
inoltre, DICHIARA 

(barrare solo le caselle che interessano) 
 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000   
 
Il sottoscritto, consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 della 
legge  445/00 per le false attestazioni e per le mendaci dichiarazioni: 
 
 di essere munito dei poteri di rappresentanza per la presente richiesta di premio; 
 
 di aver dato mandato a ____________________________________ per la costituzione e 

l’aggiornamento del fascicolo aziendale e per la compilazione ed il rilascio della domanda di 
aiuto/pagamento; 

 
 che i titoli di possesso relativi alle superfici connesse alla concessione dei premi della misura 

214 hanno una durata tale da coprire l'intero quinquennio di impegni e sono registrati ai sensi 
della vigente normativa; 

 
 di aver ricevuto l'autorizzazione per la fida pascolo per l'anno 2010 da parte dell'Ente 

_______________________________________ relativamente ai terreni siti nel comune di 
________________________________________________ foglio n. ____________ part. n. 
________________________________; 

 
 di essere in regola con il rispetto degli obblighi previsti dal regime delle quote latte 

relativamente al versamento del prelievo supplementare dovuto ai sensi della vigente normativa 
comunitaria e nazionale (per le azioni d2 ed e1); 

 
 di essere in regola con le norme comunitarie, nazionali e regionali in materia di superfici vitate 

(per le azioni a, b, f1 e g); 
 
 di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza 

sul luogo di lavoro (D.L.vo 81/2008) ovvero di aver regolarizzato la propria posizione; 
 
 che non sussiste alcun accertamento definitivo di inadempimento contributivo previdenziale e/o 

assistenziale a proprio carico, non regolarizzato, effettuato dall’Ente ………………….(indicare 
l’Ente cui si versano i contributi); 

 
 che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse ovvero di aver regolarizzato la propria posizione;  
 
 di non avvalersi di piani individuali di emersione ai sensi della Legge 383/2001 e ss. mm. ed ii, 

ovvero di aver concluso il periodo di emersione, come previsto dalla medesima legge; 
 
 di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con emissione di decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile,  ovvero con applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati contro la Pubblica Amministrazione e per i delitti di truffa 
aggravata (se il fatto è commesso in danno dello Stato o di un altro ente pubblico: art. 640 co. 2 
n. 1 c.p.), truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p), 
partecipazione ad una organizzazione criminale (art. 416 bis c.p.), riciclaggio (art. 648 bis c.p.), 
impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.), reati di frode o 



sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del C.P.  ed 
agli artt. 5, 6 e 12 della L. 283/1962; 
(Nel caso di più soggetti dotati di rappresentanza, tale dichiarazione deve essere resa da 
ciascuno di essi) 

 
 che non sussistono a proprio carico “cause di divieto, di decadenza o di sospensione” di cui 

all’art. 10 della legge 31/05/1965, n. 575 (antimafia) (tale dichiarazione deve essere resa solo 
per importi richiesti superiori a €154.937,07); 

 
 che non sussistono a carico degli amministratori e dei soci “cause di divieto, di decadenza o di 

sospensione” di cui all’art. 2 del DPR n. 252/98 (antimafia) (per le sole società o cooperative) 
(tale dichiarazione deve essere resa solo per importi richiesti superiori a €154.937,07); 

 
 che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 

amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti 
per la dichiarazione di una di tali condizioni. 

 
 Allega (nel caso di società o società cooperative): 

− Elenco dei soci con data di nascita e codice fiscale. 
− Statuto ed atto costitutivo in copia conforme all’originale secondo le vigenti disposizioni. 
− Copia conforme all’originale della delibera di approvazione dell’iniziativa da parte del 

Consiglio di Amministrazione o del competente organo ed autorizzazione al legale 
rappresentante a presentare istanza ed a riscuotere il premio. 

− Rinuncia da parte dei singoli soci a presentare domanda di aiuto/pagamento in proprio per le 
singole particelle conferite. 

 
 Allega (nel caso che il beneficiario sia un Ente pubblico): 

− Deliberazione dell’organo competente di adesione alla misura e conferimento del mandato al 
legale rappresentante di presentare domanda e sottoscrivere gli impegni. 

 
In Fede 

        ……………………… 
Data: 

 
 

Trattamento dati personali 
Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.L.gs. n. 196/03, che i dati personali 
raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento teso 
all’ottenimento dei benefici economici; 
 
Cognome            __________________________________________________________________ 
Nome                  __________________________________________________________________ 
Data di nascita    __________________________________________________________________ 
Luogo di nascita __________________________________________________________________ 
Codice fiscale     __________________________________________________________________ 
 
Dichiarazione formulata a   ______________________________________ ____ ___ in data 
_____________________ 
 

In Fede 
        ……………………… 


